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\ cerca d’affalire 'ultimo, ed in quefto mentre , fi

‘ replicano di tal modo le Saette, che la beftia, o
fia dalla ftanchezza del moto violento, o dallira ,
o dal fangue ; che va perdendo, finalmente cade

5 quafi finito a terra. Si rinnova laCaccia sello ftef-
fo mode con altri finattantoché fembri a* Caccia-
tori di lafciare quegli Animali in ripofo.

Hanno poi anche un’alira maniera per fare la
medefima Caccia. Da’ Contadini fi taglia nel Bof-
co una gran quantitd di Alberi in giro tale, che,

_ caduti a terra uno fopra I’ Altro , formino co-
i me un’ ampio fteccato . Dopo quefto ne fanno
{ un’ altro, che debbe fervire per cuftodia, e ficu-
rezza de’ Cacciatoris Poi fi diftribuifcono in varj
fiti, ed a forza di grida, e di ftrepiti, o di Cani
obbligano gli Animali ad entrare nel primo ricin-
to. Allora quelli, che fono dentro il fecondo fcoc-
cano qualche freccia, e Panimale ferito penfa di
correre verfo il luogo dove & ufcita la freccia, e
contro chi lo ha colpito; ma, incontrandofi ne’ra-
mi intrigati degli Alberi caduti, non trova la via
di formontarli per penetrare nel fecondo ricinto.
Intanto, mentre fi fla affiticando per aprirfi la
firada, li Cacciatori hanno il tempo di ferirlo a
morte. . Accade pero tal volta, che il Bue trovan-
do forfe wn fito de’meno difficili, o qualche altro
modo per fuperare gl’ impedimenti, entra nello
fteccato de’ Cacciatori » Quefti allora in tanto peri-
colo, fe non vedono qualche via per ucciderlo con
ficurezza , o per falvarfi con la fuga, ricorrono al-
Partifizio. Prendono fubito un pezzodi panno rof-
fo, e con quello ficuoptono, e Y animale, che la-
fcia




